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Calore, temperatura ed esseri viventi

M. Alberton, C. Faccioli
	Target
	Seconda - terza media

	Mappa concettuale 
	Si veda l’allegato 2

	Modelli formali
	Concetti chiave 
	n° scheda

	Temperatura corporea nell’uomo sano a riposo 
	Ciascun individuo, in un determinato momento, ha una temperatura che può risultare diversa da quella di altri individui.

Le diversità di t° tra individui oscillano all’interno di un intervallo ristretto (qualche decimo di grado)
	1

attività   2 - 3

	
	La temperatura dello stesso individuo non è costante nell’arco della giornata.

Le variazioni di t° di un individuo nell’arco della giornata oscillano all’interno di un intervallo ristretto (qualche decimo di grado)
	1

attività  2 

	Correlazione tra t° corporea, frequenza cardiaca e frequenza respiratoria nell’uomo, in situazione di riposo e di sforzo intenso
	Un soggetto sottoposto a sforzo fisico intenso presenta:

· Aumento della frequenza cardiaca

· Aumento della frequenza respiratoria

· Accaldamento, sudorazione
	1

attività  3

	
	Mentre le frequenze cardiaca e respiratoria subiscono aumenti notevoli (raddoppiano…) in caso di sforzo fisico intenso, la temperatura corporea aumenta solo di qualche decimo di grado
	1

attività  

3 - 4

	Nei cambiamenti di stato di una sostanza avvengono trasferimenti di calore da o verso l’ambiente
	I liquidi con una alta tensione di vapore (acqua, alcool….), evaporano facilmente sottraendo calore all’ambiente circostante
	2-3

	
	I liquidi a bassa tensione di vapore (olio) non evaporano facilmente e quindi non sottraggono calore all’ambiente circostante
	4

	Dispersione termica nell’uomo
	Il calore prodotto dal corpo durante uno sforzo fisico viene disperso mediante vasodilatazione e sudorazione. Il sudore, evaporando, sottrae calore al corpo evitandone il surriscaldamento.
	

	Obiettivi
	1. Osservare e descrivere fenomeni

2. Eseguire misurazioni corrette di t°, frequenza cardiaca e respiratoria

3. Rielaborare e correlare i dati raccolti relativi a

a. t° corporea, frequenza cardiaca e frequenza respiratoria

b. tipo di liquido, evaporazione e variazione di temperatura

4. Conoscere l’intervallo di variazione della t° corporea, delle frequenze cardiaca e respiratoria nell’uomo in condizioni di salute

5. Riconoscere che l’evaporazione di liquidi sottrae calore all’ambiente

6. Conoscere le modalità di dispersione di calore in esseri viventi 

7. Utilizzare le conoscenze acquisite per spiegare altri  fenomeni 

a. sensazione di freddo uscendo dalla doccia o dal mare…

b. sensazione di freddo “diversa” bagnando il dorso della mano con acqua , con alcool, con olio

c. possibilità di vita a t° ambientali più alte della t° corporea

d. (traspirazione e clima, massa d’acqua e clima, acqua fresca e contenitore di terracotta porosa)

8. Formulare ipotesi

9. Verificare ipotesi

	Metodo di lavoro
	"Fare e disfare" (Allegato 1)

	Strumenti e materiali
	Per ciascun gruppo di lavoro di 4 alunni:

· 4 termometri digitali per la t° corporea

· 1 orologio o cronometro

· 1 termometro da laboratorio

· Acqua, alcool, olio

· Becker o altri contenitori

· 2 PC per elaborazione dati su foglio elettronico



	Tempo totale in classe
	In totale circa 15 ore (compreso lavoro di rielaborazione su foglio elettronico):
Scheda 1 – attività 1

· 1 ora – brainstorming + indicazioni lavoro per casa

Lavoro per casa: misurazione della t° corporea in diversi momenti della giornata)
Scheda 1 – attività 2

· 3 ore per raccolta/rielaborazione dati su foglio elettronico e discussione

Scheda 1 – attività 3

· 1 ora per la misurazione di temperatura, frequenza cardiaca e frequenza respiratoria dopo uno sforzo fisico (Ed. Fisica)

· 3 ore per raccolta/rielaborazione dati su foglio elettronico e discussione

Scheda 1 – attività 4
· 1 ora discussione dati e correlazioni
Schede 2, 3, 4 di laboratorio

· 2 ore laboratorio
Scheda 5 

· 1 ora raccolta dati laboratorio e discussione

· 2 ore elaborazione dati laboratorio su foglio elettronico
· 1 ora discussione e conclusioni

	Tempi

Insegnante (prima e dopo l’intervento in classe)
	· preparazione laboratorio scienze
· accordi con insegnante di ed. fisica
· controllo elaborati fogli elettronici
· correzione verifiche

	Modalità di verifica e valutazione
	Verifica scritta (Allegato 3b)

Indicazioni valutazione (Allegato 3a)

	Dove/da chi/ quando è stato sperimentato
	· M. Alberton, C. Faccioli: SM Cornuda, a.s. 1998-99

· C.Faccioli: S.M.S. Montebelluna a.s. 2004-05

	Osservazioni, approfondimenti, punti critici, difficoltà...
	· È indispensabile che ognuno usi sempre lo stesso termometro per effettuare misurazioni successive

· Utilizzare termometri digitali e non a mercurio per le misurazioni della temperatura corporea effettuate a scuola (per sicurezza)

· Nelle misurazioni pre/post sforzo: 

· Tutti misurano la temperatura e, contemporaneamente, metà classe misura la frequenza cardiaca, l’altra metà la frequenza respiratoria; 

· Nella misurazione della t° a casa nel corso della giornata, le consegne non saranno regolate dall’ora ma da momenti/attività della giornata (prima di alzarsi dal letto, dopo colazione, ecc…) (cfr allegato 4)

· Per l’analisi dei dati relativi alle t° misurate in laboratorio, è importante tener conto sia della t° dei liquidi che di quella ambientale (in modo da interpretare correttamente l’andamento della t° del bulbo “bagnato” estratto dal liquido) (cfr allegato 5)

Possibili approfondimenti 

· Ruolo e modalità di funzionamento degli indumenti nella regolazione della t° corporea

· Fattori che influenzano l’evaporazione (vento, umidità relativa, superficie esposta…)

· Modalità di produzione di calore in organismi viventi

· Altre modalità di regolazione della t° corporea (vasocostrizione periferica, termogenesi da brivido, reti mirabili, adipe, peli/piume, cambio di ambiente… ) 

· Omeotermia, eterotermia


ELENCO DELLE SCHEDE
	N° SCHEDA
	STRUMENTI E MATERIALI OCCORRENTI
	TEMPI IN CLASSE

	1 

attività 1 
	
	1 ora

	1

attività 2
	· 1 termometro digitale per ciascun alunno

· 2 PC/gruppo
	3 ore 

	1

attività 3
	· 1 termometro digitale per ciascun alunno

· 2 PC/gruppo
	4 ore 

	1

attività 4
	
	1 ora

	2, 3, 4
	Per ciascun gruppo di lavoro di 4 alunni:

· 1 orologio o cronometro

· 1 termometro da laboratorio

· Acqua, alcool, olio

· Becker o altri contenitori
	2 ore contigue


	5
	· 2 PC/gruppo
	4 ore

	TOTALE
	15




















� In questo percorso vengono presi in considerazione solamente meccanismi di dispersione del calore e non di produzione
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